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NOVECENTO 
ATTOII 

Irega? Andiamo a vedere com'6 dentro? 
Sono giunti sulla soglia. 
VEDOVA PIOPPI Auguri, federate! 
La vedova alza di scan il braccio destro 
in un inatteso saluto romano. Attila ha i 
riflessi condizionati e le risponde roma-
namente battendo i tacchi. Poi la guar-
da perplesso. 
ATTILA Si, federale...Mi prende in giro? 
VEDOVA PIOPPI Lo diventera. E ancora 
giovane. 
36. Villa Pioppi. Inlerno notte. 
I due ospiti, guidati dalla padrona di 
casa, avanzano lungo un corridoio. 
VEDOVA PIOPPI Giovane e forte... 
Attila si guarda intorno ammirato. 
REGINA E proprio tenula bene la sua 
casa. Sembra d'essere all'estero. 
ATTILA Anche i mobili. Di gusto vera-
mente raffinato. 
VEDOVA PIOPPI Ah, se lo dice lei.. 
Accomodatevi in tinello. 
Attila e Regina sono appena entrati nel 
tinello, che la porta si richiude alle loro 
spalle. Udiamo due o tre mandate di 
cliiave. I due si guardano esterrefatti. 
ATTILA Ma cosa fa? 
REGINA Te I'ho detto che e matta. 
Intanto, iuori, nel corridoio, la Pioppi, 
s'6 messa a parlare accanto alia porta. 
VEDOVA PIOPPI Ve I'ho fatta eh. 
Adesso mi dovete ascoltare! Adesso 
sono io che parlol Volete uscire' E al-
lora mi (irmate una carta che la casa 
resta mia... Queil'ipoteca a mio marito 
gliel'avete strappata con le minacce e 
col ricatto politico. Tanto vi tengo in 
pugno e non vi mollo! 
Attila gira inutilmente la maniglia della 
porta. Regina si lascia cadere su una 
seggiola, con un'aria piu annoiata che 
preoccupata. 

REGINA Lasciala dire che si sfoga... 
La Pioppi riprende con rabbia. 
VEDOVA PIOPPI Di li non uscite! Con-
cubini, rnascalzoni, amanti scandalo-
si...! A me non la fate! 
Questa casa e mia e mia rimane! Regi
na, sotlo lo sguardo divertito di Attila, 
mima una ridicola controscena alle 
parole della vedova, che improwisa-
mente scoppia a urlare: 
VEDOVA PIOPPI Avete finito di farmi 
del male, cosa c'entrava il mio povero 
gatto? Assassini! Ecco cosa siete: assas
sin!! 
Attila e Regina smettono di ridere, e si 
guardano. 
Regina e impallldita. 
Fuori dalla porta la Pioppi ha la vittoria 
negli occhi e ripete iteretivamente una 
sola parola. 
VEDOVA PIOPPI Assassini! Assassini! 
Assassini! 
Finch* si sfonda la porta e Attila piom-
ba fuori. 
37. Strode di campagna. Eslerno notte. 
Alfredo al volante. Ada di fianco. Rido-
no. 
ADA Andiamo a fare gli auguri a Ol-
mo? 
Alfredo si irrigidisce. 
ADA Dai che lo so, che ti fa piacerei 
Cosl fate la pace! 
ALFREDO Ma e tardi, stara dormendo. 
ADA Lo buttiamo giO dal letto. 
ALFREDO Ma si, svegliamolo quel te-
stone! Dov'e lo spumante? 
ADA Al fresco. 
Seguiamo la mano di Ada fuori dal fi-
nestrino, Arriva a toccare il collo della 
bottiglia: 6 incastrata sul portapacchi, 
sotto un mucchio di neve. 
38. Strada antistante Villa Pioppi. Ester-
no notte. 
Davanti alia Villa Pioppi, un gruppo di 
persone blocca la strada. 
Alfredo e costretto a fermare I'auto. 
ADA Che succede? 
ALFREDO Non muoverti. 
Alfredo si fa largo tra la gente. 
VOCI Ma che rapina, era piena di de-
blti! 
Poverina, tutto, la casa, la terra, lutto 
ipotecato... 
Achi?Achi? 
Ai Berlinghieri, lo sanno tutti! 
Lo spettacolo e orribile. Un corpo san-
guinante, dllaniato, Infilzato nelle lan
ce della cancellata. £ la vedova Pioppi 
Accanto al cadavere, subito dietro al 
prete e a tre carabinieri, c'e Attila. 
Sulle altre si impone la voce di Attila, 
che ha intravisto Alfredo tra la gente. 
ATTILA Macche ipoteca' Per me e un 
delitto camale. Maniaci, invertiti, sov-
versivi! Del resto era ancora una bella 
donna, e in qualche modo si sara pure 
sfogata... Si vede che all'ultimo mo
menta s'e tirata indietro Mica tutti ci 
stanno ad andare in bianco... Se uno e 
un po' focoso e perde la testa... 
Permettete, brigadiere?... 
Intanto Regina s'e awicinala al cada
vere. Allunga una mano e solleva la 
sottana della donna, poi si voita, quasi 
trionfante. 
REGINA Ecco, vedete.. Non ci ha le 
mutande.. e perche una donna si to-
glie le mutande, perche? 

Alcuni sorridono imbarazzati. 
Gli occhi di Attila incontrano quelli di 
Alfredo cercando una conferma. 
Alfredo non risponde. Si volta e ritoma 
verso I'auto. Ma fa appena in tempo a 
vedere Ada che s'e messa alia guida e 
parte veloce. 
39. Cortiie Dalcd. Eslerno notte 
Le scarpe di Alfredo sulla neve fresca 
fanno un suono di gomma piegata, nel 
silenzio della corte deserta. Cerca di 
entrare ma la porta e sbarrata. 
Bussa con impazienza. 
ALFREDO Olmo! Olmo! Olmo! Olmo' 
Finalmente si accende la luce nella cu-
cina, si apre la porta, appare Olmo. 
ALFREDO Ah! Hai messo il catenaccio 
adesso. Cos'hai da nascondere che ti 
chiudi dentro? 
OLMO Non mi chiudo dentro io, chiu-
do fuori gli altri. 
Alfredo spinge da parte Olmo e si infila 
in casa. 
ALFREDO Dov'e mia moglie? 
40. Casa di Olmo. Interno notte. 
Alfredo ha fatto le scale di corsa ed e 
gia davanti al letto di Olmo. Per un atti-
mo e indeciso davanti alia forma che 
si nasconde sotto le lenzuola. Poi di 
scatto, scopre quella che dovrebbe es-
sere Ada. Invece c'e Stella, confusa e 
piena di vergogna. 
OLMO Adesso basta1 Fuori1 Fuori di 
qui! Va' via, ti dico! 
Olmo sospinge con forza Alfredo lon-
tano da Stella sino alle scale che por-
tano in cucina. 
STELLA Olmol 
Alfredo balbetta. 
ALFREDO Mi displace, io non... 
OLMO Fuori, perdio! 
STELLA Cosa vuole? 
OLMO Sua moglie' 
STELLA Sst! Che svegli i bambini! 
Olmo balbetta. 
Alfredo e in piedi davanti al camino. 
Olmo sta scendendo le scale. 
ALFREDO Devi scusarmi, ma non so 
proprio che cosa ho, non mi senlo be
ne. Dev'essere il cuore. Si e messo a 
fare il matto. Senti. Senti un po'. 
OLMO II cuoie? Sei malato in testa. 
ALFREDO Si, forse hai ragione, forse io 
sto... diventando pazzo. Ada e scom-
parsa e non so piu dov'e 
Alfredo si lascia cadere sulla panca. 
Sembra non abbia piu la forza di resta-
re in piedi. 
OLMO E la vieni a cercare nel mio let-
to? 
ALFREDO Che ci sarebbe di strano? 
Eh? 
OLMO Che vuoi dire' 
ALFREDO Oh, lo sai benissimo Lo sai 
quello che voglio dire 
OLMO Dai, dillo! 
ALFREDO Beh, non e poi una cosa co
sl impossible. 
Lo so che ti piace.. 
Olmo va a sedersi sulla tavola: sono ri-
masti gli avanzi della cena della vigilia, 
qualche piatto sporco delle noci, un 
salarne incominciato. 
OLMO Si, hai ragione. Mh! E anche io 
le piaccio. E facciamo I'amore, 1'amo-
re tutta la notte. Ma questo, a lei, non 
le basta mica. Lei vuole che io le infili 
questo salarne su per il culo! Mh?! 
Mette' il salarne davanti al volto di Al
fredo con I'aria di pensare te la sei 
cercata tu. 
ALFREDO Ma va', sei un gran figlio di 
puttana sei Mi prendi anche in giro 
adesso? SI, lo so, I'ho voluto io, e colpa 
mia! Ma se sapessi che cosa sto pas-
sando non parleresti cosi. 
Alfredo va a sedersi anche lui al tavo-
lo. Ora sono faccia a faccia, vicinissi-
mi. 
ALFREDO Ah, e quella povera vedova 
Pioppi. Oh Dio, c'e in giro una violen-
za1 Che mondo orribile1 Io dico, ma... 
proprio stasera doveva capitare, pro
prio adesso che Ada e io ci sentivamo 
di nuovo vicini come quando ci sumo 
conosciuti. E poi tutto quel sangue e 
lei e scappata come se fosse colpa 
mia, come se c'enlrassi anch'io in 
quella storia. 
OLMO E chi se la prende la casa' Mh' 
ALFREDO Eh? 
OLMO Villa Pioppi. Metteranno in ga-
lera un poveraccio che non ne sa nien-
te, diranno che e un sowersivo Ci so
no stati troppi morti, Alfredo, troppi. 
Ma ce ne saranno ancora di piu, di piu 
e di piu. E troppa gente in prigione, e 
sei tu, tu e quelli come te che I'avete 
voluto Tu' 
ALFREDO Sono contento che hai una 
donna in casa E bene per tua figlia. 
OLMO E venuta solo a far Natale. 
ALFREDO Mh' 
OLMO II marito e in galera. 
ALFREDO Ti sei mai chiesto perche 
tanti tuoi amici sono in galera e tu no? 
Tu che avresti dovuto essere il pnmo a 
finire dentro? Uh? Perche- io ho ferrnato 
Attila. cosa credi' Perche io li ho pro-
tetto tutte le volte! 

OLMO Se mi proteggi ci avrai il tuo in-
tesse' 
ALFREDO Oh, va bene, continual, in-
sultami, insulta il vecchio amico1 

Olmo ride. 
ALFREDO Si, si, ti ho protetto ma solo 
perche ti voglio bene Ti rammenti 
quando andavo a pesca di rane? Ci 
pensi quant'era bello andare d'estate 
lungo i fossi? Eh? 
OLMO lo le pescavo e voi le mangiava-
te. (Ride) 
ALFREDO E smettila1 Le tasche buche! 
Socialista dalle tasche buche, non ti ri-
cordi piu niente? 
OLMO Si, si, mi ricordo bene! Ricordo 
il tuo matrimonio E mi ricordo anche 
le botte che ho preso. E mi ricordo che 
tu stavi II a guardare. 
ALFREDO Ti ricordi anche quando en 
nello studio di mio padre a rubargli la 
pistola? Se hai tanto coraggio, com'e 
che non la usi? 
OLMO Per farmi uccidere? £ questo 
che vuoi7 

Alfredo ansima 
OLMO Basta parlare, Alfredo1 Vai a ca
sa. Vedrai che c'e Ada li. 
ALFREDO Lo credi sul serio' 
OLMO Si, s), piglia queslo, non si sa 
mai 
Olmo, con noncuranza, consegna il 
salarne nelle mani di Alfredo, che lo 
prende con un gesto automatico, rag-
giunge la porta d'uscita. Lo rigira tra le 
mani, realizza in ritardo lo scherzo e 
glielo lancia contro imprecando. 
ALFREDO Oh, ma va' all'inferno' 
41. Villa Berlinghieri Eslerno giorno 
Ancora il suono strano dei passi sulla 
neve. Questa volta Alfredo corre ha vi-
sto I'auto di Ada abbandonata con la 
luce accesa davanti alia porta della vil
la. Alfredo entra in villa, dopo aver 
spento le luci. 
42. Villa Berlinghieri. Interno giorno 
Nell'andito al piano terra i pochi segni 
inquietanti del passaggio di Ada un 
vaso di fion rovesciato, il suo cappotto 
abbandonato per terra, come una co
sa morta. Alfredo sale le scale di corsa. 
Villa Berlinghieri non e mai stata cosi 
deserta, cosi muta La stanza di Ada e 
chiusa a chiave. 
ALFREDO Ada1 Ada, apri la porta' Ada, 
stai bene' Ada' Ada, e rispondimi1 

Ada' Ada' ma cosa fai' 
Ada spinge il tavolo contro la porta e 
ci si abbandona sopra. Ha una luce 
strana negli occhi, quella dei pazzi e 
dei veggenti 
ALFREDO Ada' Dimmi qualcosa, al-
meno' Non starai mica male, eh' Ma, 
scusa, cosa ti ho fatto io' E dai, su, 
apri... Devo dim una cosa.. Facciamo 
un viaggio.. Andiamo a Pangi... Ti 
va' Partiamo domam.. Anche ades
so, se vuoi.. Quando vuoi tu'. Faccia
mo... facciamo un figlio' 
43 Ex Villa Pioppi ora Villa Melanghi-
m 
Interno giorno 
Si apre una porta e appare un bambi
no. 
BAMBINO Ho visto la zia Ada.. 
REGINA (fuori carnpo) Dai, Italo' Vieni 
a mangiare, dai1 

La famiglia Melanghini al completo. 
nel rito seriale del pranzo di mezzp-
giorno. Oltre ad Attila e Regina, su ctii 
il tempo ha scritto spietatamente la da
ta, ci sono due figli, un maschio e una 
femmina. 
ATTILA Ah, si?. Hai visto la zia Ada 

eh? 
BAMBINO L'ho vista, I'ho vista' 
REGINA Non dire sqocchezze. Ada e 
morta, morta, morta, morta. 
ATTILA Perche dici che e morta?... E in 
camera sua.. In gabbia... una bestia... 
E mangia il cuore dei bambini cattwi. 
La bambina fa uno sguardo atterrito. 
Intanto la radio 
SPEAKER RADIO II quarter generate 
delle forze armate comunica le azioni 
locali in corso nel settore centrale del 
fronte tunisino hanno avuto ulterior! 
favorevoli sviluppi, portando alia occu-
pazione di Galfsa raggiunta -fin dal 
giorno 15 e di Sbeitla. L'aviazione ita-
lo-germanica ha portato il suo efficace 
concorso con lancio di bombe e mitra-
gliarnenti a volo radente in concentra-
menti di truppe e di automezzi Nel 
corso di questi combattimenti sono 
stati fatti complessivamente 2876 pri-
gionien e catlurati o distrutti 169 carri 
armati, 95 autobhndo, 36 cannoni se-
moventi, 66 pezzi di artiglieria di vario 
calibro, 6 aereoplani e gran numero di 
autocarri. 
Un attacco sferrato dal nemico nel set-
tore settentrionale e stato respinto. 
CAMERIERA Vin-ce-re' Vin-ce-re! Su 
da brava suona' Vincere' Vincere! Ma 
non con due manine su Prova con 
una sola. Come faccio io Vincere-Vin-
cere! Vincere' Non cosi1 No, tu vuoi 
giocare' Prova ancora dai, su! Dai da 
brava' Guarda' Ma sei brava1 Vincere' 
Vincere' Vincere' 
Attila beve il caffe, poi da un bacetto 
alia bambina e uno al bambino. Regi
na gli aggiusta il bavero, lui la bacia. 
1 bambini cantano 
44 Corte Dalcd Eslerno giorno 
Attila entra nella corte alia guida di un 
trattore nuovo fiammante. 
Fa un largo giro per mostrare a tutti la 
novita e va a fermarsi in mezzo all'aia, 
subito circondato da un nugolo di 
bambini 
ATTILA Olala' Ehi' (Ride) Imparate 
paisani. Sapete cos'e questo' £ il mira-
colo fascista. II miracolo e trasformare 
i cavalli da tiro in cavalli vapore E con 
questa tecnica vinceremo la guerra' 
(Ride) 
Olmo ha tirato fuori dalla stalla tre ca-
valloni da tiro e si nvolge loro con ana 
affettuosa. 
OLMO Avete sentito quello li' Ormai 
non servite piu 
ATTILA (ridacchia) Ehi, Baroni!.. 
Dammmi retta, se compri i cavalli . 
compra anche il cavallero.. (Ride) Sto 
parlando di te, Olmo' (Ride) 
Baroni, un camerata della prim'ora, si 
awia a esaminare cavall e cavallen. 
BARONI Sembra robusto'. E ci ha fa
miglia? 
I bambini gridano 
Attila fa per passare un braccio attorno 
alia vita di Anita che lo scosta infastidi-
ta 
ATTILA Eh. £ vedovo con una bam
bina' (Ride) 
BARONI Dipende dal prezzo' 
ATTILA Baroni' Non 1'hai mai fatto un 
affare cosi!... (Sputa e ride) Olmo' Ba
roni e un galant'uomo Non potevi ca-
pilarmeglio' (Ride). 
OLMO Allora sono venduto' 
ATTILA Fai parte del contratto . Caval
li .. cavallaro.. e merda compresa' 
Baroni ride 
La corte s'e nempita di contadini E a 
loro che Olmo si nvolge, con pas^ione 

e con ironia. 
OLMO Sentile? M'ha venduto... Lui mi 
ha venduto'.. Come una bestia' 
Risate e reazioni dei contadini e dei 
bambini. 
OLMO Ma non faccio latte' Non mi si 
pud mungere' Non mangio. non 
mangio mica fieno'... allora non sono 
una bestia!. Eh1., lo sono un paisano, 
un paisano come voialtri! £ giusto che 
ci vendano' E giusto che ci compri-
no' Vi sembra giusto'.. Io vi doman-
do se e giusto' 
ATTILA Olmo, piglia i cavalli, tua fglia, 
e vai. dietro a Baroni che ti ha compra-
to 
ANITA Merda compresa, allora' • 
E scaglia un pezzo di stereo Attila si 
china e & Baroni ad essere colpito in 
pieno volto. 
ATTILA (Ride) Oh' 
BARONI Pore... Boia' 
CONTAD1NO Toh! «merda compresa'» 
Ma Anita non sbaglia il secondo colpo 
e questa volta e Attila a ricevere la 
merda in faccia. scatenando un tiro al 
bersaglio collettivo che ha per obietti-
vo i due fascisti . 
. intanto Demesio stimola con le dita 
il deretano di una cavalla, per rifomirsi 
di munizioni.. 
DEMESIO Caga, porca madoska, ca-
ga'... Caga, porco dio' (Parola in dia-
letlo). Caga'. Da' 'na botta, dai! ((7c-
lando) Dai' 
CONTADINI Senti com'e profumata' 
Fascista magnamerda' Ciapa su e por
ta a casa' lo ci sono stato abbastanza 
nella merda. Stacci tu adesso' 
Risate 
.. Finalmente la cavalla esaudisce le ri-
chieste di Demesio... 
DEMESIO Sempre sia loda quel cul che 
I'ha caga! Ve Guardate quanta ne ha 
fatta!... Guardate quanta bella roba' 
I contadini continuano a ridere e a vo-
ciare 
BAMBINA Che puzza' 
CONTADINO Arrivano l rifornimenti. 
OLMO Compagni' Ridete'.. Ridete for
te' Oggi si puo ridere'.. perche oggi 
tutto pud cambiare! 
Olmo ha agguantato AUila e I'ha sbat-
tuto contro un carro, poi ricevuti i rifor
nimenti da Demesio, copre di merda il 
volto del fattore... 
ATTILA Baroni' 
VOCE CONTADINO Fagliela mangiare. 
Olmo' Che e carnevale' 
CONTADINO GIOVANE Da' che gli fa 
bene' 
Risate delle contadine. 
45 Stalla e cone Dalcd Eslerno giot no 
Teresita, la camenera di Ada, e andata 
nella stalla a piendere un pentolmo di 
latte appena munto. 
MARIO Latte e vino, veleno fino. Dillo 
alia tua padrona che se beve il latte ri
mane giovane. 
TERESITA Stupido. 
CONTADINO Ciao Teresita' 
Quando Teresita esce dalla stalla, vede 
una piccola folia radunata davanti alia 
porta di Olmo. 
CENSO Cosa e successo? 
VOCI Presto prima che arrivano quelli! 
Via Olmo. Presto scappate prima che 
tornino Partite' Partite' Fale presto per
che quelli tornano piu caltivi di prima. 
Guarda come sono ridotti' 
Olmo, dai' 
Poverina gli e morta la mamma adesso 
le va via anche il papa' 
Che dispiacere1 

Olmo e uscito accompagnato dalla fi
glia 
OLMO Si, si, si. 
ANITA (piange) Fammi venire con te 
OLMO No, e meglio che tu vai da Stel
la... 
ANITA Ti prego. 
OLMO Fa la brava 
ANITA Portami con te. 
OLMO Fai la brava, I'hai promesso 
ANITA Ti prego (Piange). 
OLMO Toh, tieni la chiave tieni Ve
drai che tomo presto... Vai, tomo pre
sto . 
ANITA Si. 
Anita con gli occhi pieni di lacrime, 
monta in bicicletta e si allontana 
OLMO Vedrai che starai bene con Stel
la. 
DONNE Vai. Olmo' Quelli tornano'.. 
GENSO Prendi questo che ne hai biso-
gno piu di me .. 
OLMO Grazie.. Pero chiudetevi bene 
in casa, eh. non andate in giro da so
li! 
DONNE Non te far prendere Olmo' 
Ciao Olmo. toma presto. Buona fortu-
na Olmo! Sta' tranquillo Scrivi una car-
tolina, fai sapere come stai 
OLMO Si. Arrivederci.. Eh, si, si' Mi 
raccomando Mi raccomando. Si Ciao 
Si, si. 
Olmo monta in bicicletta e, sospmto 
da una dectna di mani, si allontana 
nella direzione opposta a quella verso 
la quale abbiamo visto scomparire 
Anita. 
WINN1 Ehi1 Tieni, Oiino' Tieni. Buon 
viaggio' Mi raccomando! 
QUALCHE CONTADINO Ci vediamo 
presto Cerca di nasconderti ben' 
46 Villa Berlinghieri. Stanza di Ada 
Esterno giorno 
Teresita entra, eccitatissima, nella stan
za di Ada. 
TERESItA Signora Ada, oggi ho una co
sa nuova da raccontarle Una cosa ve
ra 
ADAAspetta . Aspetta.. Aspetta... 
TERESITA £ successo che Attila voleva 
vendere Olmo 
ADA Venderlo' 
Sono passati degli anni, ma la moglie 
di Alfredo Berlinghieri non ha perso 
nulla del suo fascino. 
TERESITA Si... perche siccome ha 
comprato un trattore nuovo. e allora 
ha detto. che Olmo e i cavalli non gli 
servono piu allora li voleva vendere 
tutti insieme al mercante 
ADA E nessuno . ha aiutato Olmo' 
TERESITA .Sili» Tutti' tutti!.. Tutti' 
Ada, divertita, si sdraia sul letto e Tere
sita le si accovaccia ai piedi, come un 
cane 
TERESITA E poi sa cos'e successo' £ 
cominciato a nevicare. 
ADA Cosa" 
TERESITA SIII' A nevicare merda1 

ADA Oh' (Ride) 
TERESITA Tanta merda, che. nevicava 
tutta addosso ad Attila' Negli occhi1 

Nella bocca1 Sulla sua testa pelata' 
ADA E Regina niente' 
TERESITA No' 
Ada ride. 
TERESITA Regina non c era. altrunen-
li Che bello1 anche i cavalli aiutava-
no'.. Cagavano'.. Cagavano". Gli 
hanno fatto una maschera di merda' 
Ada ride. 
TERESITA Poi i contadini tianno avu-" 

' to paura e Olmo e dovuto scap-
(SEGUEAPAGINA10) 


